Oggetto: tariffa per rimborso spese notifiche per altri Enti.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE al Comune pervengono richieste formulate da Amministrazioni Pubbliche per la notifica di atti all’interno del territorio comunale attraverso il personale municipale individuato e preposto allo scopo;
PRESO ATTO che la Legge 142/90, art. 64 comma 1° lett. c) ha abrogato gli artt. 273 e 274 del Testo Unico delle leggi comunali e provinciali e che, quindi, manca un obbligo legislativo per i Comuni di notificare atti di altre amministrazioni senza adeguato corrispettivo, anche perché il servizio di notificazione degli atti è svolto dai Comuni nell’ambito delle funzioni proprie;
RITENUTO che la Legge 202/91, abrogando la norma di quantificazione dei compensi dei Messi Comunali, ha operato la delegificazione della materia;
AVENDO l’Amministrazione Comunale strutturato il proprio servizio di notificazione degli atti per le esigenze interne all’ente;
IN CONSIDERAZIONE dei principi di carattere generale, posti in particolare dalle Leggi n°142/90, n°127/97 e dai D. Lgs. nn. 29/93 e 77/95, che impongono la massima economicità nella gestione dei servizi e che sanciscono la possibilità di avviare azione di responsabilità per gli amministratori ed i dirigenti che assumono oneri senza prevedere adeguate entrate e in carenza di un interesse specifico collettivo dell’ente;
RITENUTO, pertanto, opportuno richiedere per il servizio di notificazione un rimborso spese, eccetto che per gli atti emessi da altre amministrazioni pubbliche nell’esclusivo interesse di questo Comune, in quanto destinatario dei proventi ovvero per gli atti che debbano essere notificati per legge dai Messi Comunali in via esclusiva;
VERIFICATO che numerosi Comuni limitrofi, ai quali questa Amministrazione richiede in via ordinaria la notificazione di atti, hanno deliberato delle tariffe come rimborso delle spese per l’attività notificatoria richiesta;
VISTA la Legge 449/97, che disciplina esplicitamente la cessione di servizi da parte delle pubbliche Amministrazioni locali ad altri enti e amministrazioni pubbliche e che ricorda lo specifico principio del pagamento di un corrispettivo;
VISTO il parere prot. n°88177 del 25-06-1997 reso all’Avvocatura Generale dello Stato all’Ufficio del Registro di Gallarate (VA) che si esprime sulla legittimità della scelta di sottoporre al pagamento di un corrispettivo la notifica degli atti per conto di altre Amministrazioni Pubbliche;
PREMESSO che sulla presente proposta alla deliberazione alla Giunta Comunale in oggetto devono essere acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 53 della Legge 8-6-1990 n°142 così come modificato dall’art. 17 comma 85° della Legge 15 maggio 1997, n°127 per ciò che riguarda la regolarità tecnica e contabile

DELIBERA

1) a decorrere dal giorno 1° maggio 2011 l’Ufficio Messi Notificatori del Comune procederanno alla notifica di atti per conto di altre amministrazioni pubbliche solo dietro il versamento della somma di Euro 6,50 per ogni singolo atto, che dovrà essere versata al conto corrente intestato alla Tesoreria dell’Ente;
2) trimestralmente, il Servizio Messi Notificatori procederà alla stesura di un elenco di atti di cui si richiede la notifica, che il Comune restituirà vistato e che costituisce la ricevuta necessaria alla determinazione degli oneri dovuti a vantaggio del Comune;
3) che le richieste di notifica devono pervenire al Comune con un anticipo non inferiore a DIECI giorni rispetto alla data di scadenza;
4) di non comprendere nell’ambito della presente deliberazione gli atti delle autorità giudiziarie e quelli emessi nell’esclusivo interesse dell’ente;
5) di esentare dal pagamento del rimborso spese la notifica degli atti emessi dalle amministrazioni pubbliche nell’interesse del comune e degli atti di queste ultime che devono essere notificati obbligatoriamente dai Messi Comunali, come precisato in premessa;
6) di applicare nei confronti delle Amministrazioni Comunali la condizione di reciprocità e, quindi, di esentare dal pagamento del rimborso in oggetto quei Comuni che effettuino notifiche per conto di questa Amministrazione senza richiedere alcun pagamento;
7) copia della delibera sarà spedita a tutti gli enti e le amministrazioni pubbliche che hanno richiesto nell’ultimo anno al Comune di effettuare notificazioni, e in particolare al Ministero delle Finanze, alle Direzioni Regionali delle Entrate, agli Uffici finanziari della Provincia, all’URAR e all’Azienda U.S.L.
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